
IL CASO

Stop invece da Verdi
e Sinistra: «Non c’è spazio
Tante criticità ambientali»

Asat alza la voce: «Sì al campo da golf»
Gli albergatori: «Si tratta
di una grande opportunità»
È tornato a surriscaldarsi il dibattito
sia sul piano politico che economico
dopo l’annuncio congiunto delle am-
ministrazioni comunali di Riva e di Ar-
co di voler rilanciare il progetto di un
campo da golf nell’Alto Garda come
traino per il movimento turistico del
nostro territorio. Tante le voci a favo-
re, altrettante quelle contrarie rispetto
a una questione che già in passato ha
suscitato polemiche, apprezzamenti,
critiche e dato vita a ben due referen-
dum.

molte altre attività sportive e di out-
door che caratterizzano il prodotto
turistico del nostro ambito turistico,
nonché produrrebbe un allungamento
delle stagioni turistiche favorito e con-
sentito dalla mitezza del clima. Come
emerso dall’odierno dibattito politico
è, altresì, importante ribadire che la
realizzazione e la gestione di un’area
destinata al golf è oggi possibile ri-
spettando i migliori standard di so-
stenibilità ambientale e paesaggistica,
basti pensare al progetto BioGolf
(marchio per il golf ecosostenibile)
promosso dal Coni. Questa infrastrut-
tura, di cui si parla da molti anni e tan-
to attesa dagli operatori turistici può
essere realizzata attraverso la valo-
rizzazione e la riqualificazione di aree
che non mancano e che spetta alla po-
litica e alle amministrazioni individua-
re e destinare a tale scopo.  Dal nostro
punto di vista come operatori econo-
mici e turistici - prosegue la presidente
di Asat - bisogna avere il coraggio di
fare questa scelta, che pensiamo sia
un’opportunità che l’Alto Garda non
può più farsi sfuggire anche per la sua
importanza economica, in particolare
per il settore del turismo e delle altre
attività dell’indotto, con positivi effetti
anche dal punto di vista occupazio-
nale. Ricordiamo anche che alcuni
centri formativi del territorio, a partire
dalla Scuola alberghiera del Varone,
hanno costruito un’offerta formativa
e lo sviluppo di figure professionali
che troverebbero sbocco anche in
questa iniziativa. Penso ad esempio
alla creazione di esperti dell’attività
sportiva. È importante che su temi di
questo tipo, che assumono rilevanza
strategica per il futuro turistico del
nostro territorio, si possa trovare la
massima collaborazione con e tra i
Comuni dell’Alto Garda per un pro-
getto comune. Il confronto continuo

che da prima, senza ripeterci sulle no-
te criticità ambientali, come l’enorme
bisogno di acqua (circa 2000 metri cu-
bi al giorno per un 18 buche medio)
e di pesticidi (circa 750 chilogrammi
l’anno), oppure l’annullamento, in
quell’area, di ogni forma di biodiver-
sità. La cosa essenziale da ripetere,
con Alexander Langer, è molto sem-
plice: non c’è spazio. E il Comune di
Arco è indisponibile a disporre terri-
torio per il golf». P.L.

e il lavoro unitario tra i nostri Comuni
per lo sviluppo del nostro territorio -
conclude Petra Mayr - è fondamentale
e l’auspicio è che confronto e colla-
borazione venga rafforzato il più pos-
sibile. Da parte nostra non faremo
mancare idee e proposte».
«No» secco all’ipotesi golf arriva inve-
ce da Verdi e Sinistra: «Come Bene Co-
mune - si afferma in una nota inviata
da Tommaso Ulivieri - diciamo pubbli-
camente fin dal 2010, e come Verdi an-

La presidente

Le aree da riqualificare non
mancano. È un’occasione 
da non farsi scappare

Petra Mayr (Asat)

A scendere in campo adesso sono gli
albergatori iscritti all’Asat attraverso
le parole della presidente Petra Mayr:
«Il nostro territorio necessita di svi-
luppare e innalzare l’offerta turistica
e la creazione di un campo da golf co-
stituirebbe, certamente, uno degli ele-
menti che permetterebbe di imple-
mentare e diversificare l’offerta turi-
stica, attraendo nuove fasce di clien-
tela - sottolinea Mayr - L’attività golfi-
stica sarebbe coerente anche con le

I referendum
La realizzazione di un campo
da golf nell’Alto Garda è stata
oggetto in passato di ben due
referendum: nel 1999 a Dro e
cinque anni dopo a Tenno. In
entrambi i casi l’esito del voto
fu negativo.
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